


 
 

In	particolare	(Es.	2),	nelle	bb.	17-18	i	bicordi	di	quarta	delle	bb.	14-15	sono	trasposti	una	

quarta	sopra,	con	una	modifica	nell’ultimo	intervallo,	che	diviene	una	quarta	diminuita	(equi-

valente	alla	 terza	maggiore),	 con	una	 conseguente	 somiglianza	ad	Astro	del	 ciel	 resa	ancora	

più	evidente	dall’accentuazione.	
	

	

	
	

Es.	2.	Ariete,	bb.	14-18.	

	

	 Se	il	primo	segno	zodiacale	utilizza	vari	metri,	il	Toro	è	sempre	in	4/4	ma	è	in	forma	bipar-

tita.	L’apertura	dell’Allegro	agitato	(bb.	1-16)	è	affidata	a	una	successione	ascendente	di	due	

semitoni,	prodotta	in	ottava	e	spezzata	nelle	due	mani,	che	imita	il	muggito	scuro	del	toro	(Es.	

3).	 Corrisponde	 a	 una	 quartina	 di	 semicrome	 e	 viene	 ripetuta	 otto	 volte.	 Alla	 b.	 3,	 il	 canto	

enuncia	 il	 tema,	un	accordo	di	settima	spezzato	 in	contrattempo	nella	 tonalità	di	Si	min.	so-

vrapposta	a	Re#	min.	Il	Più	largo	e	maestoso	(bb.	17-30)	presenta	poderosi	blocchi	accordali,	

costruiti	sovrapponendo	triadi	sulle	note	prese	a	coppia	delle	quartine	di	semicrome	iniziali,	

do#-re	e	re#-mi,	mentre	ritorna	il	tema,	accentato	al	registro	grave	(bb.	17-19)	e	come	da	lon-

tano	nel	registro	centrale	(bb.	25-27).	Il	brano,	impostato	sulla	relazione	di	semitono,	conclu-

de	in	Sol#	min.	
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Es.	3.	Toro,	bb.	1-3.	

	

	 Il	brano	sui	Gemelli	 è	 costruito	 ricorrendo	a	un	canone	 (Es.	4):	 la	mano	destra	espone	 la	

melodia,	 la	mano	 sinistra	 imita	 il	 disegno	proposto	e	 così,	 a	 coppia,	 si	prosegue	per	 tutto	 il	

brano.	Due	sono	anche	le	sezioni	individuabili:	A	(bb.	1-8)	e	A¹	(bb.	9-19).	La	prima,	svolge	un	

canone	alla	terza	maggiore,	a	due	parti	reali.	La	seconda,	abbandona	invece	la	conduzione	se-

condo	un	canone	rigoroso.	 Il	pezzo	è	unificato	dal	metro	costante	 in	6/4,	dalla	 tenuità	della	

dinamica	(sempre	tra	p	e	pp)	e	dell’agogica,	per	la	quale	l’adagio	malinconico	è	turbato	da	un	

solo	 ricorso	a	un	andamento	 scorrevole	 nelle	bb.	14-15,	 che	 ritorna	a	 tempo	 nella	b.	16	per	

portare,	in	pp,	alla	conclusione	in	Lab.	

	

	
	

Es.	4.	Gemelli,	bb.	1-4.	
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Il	Cancro	(Es.	5)	presenta	tre	sezioni:	A	(bb.	1-8),	B	(bb.	9-16),	A¹	(bb.	17-26).	Nella	prima	e	

nell’ultima	sezione,	 la	metrica	varia	continuamente	 tra	2/4	e	5/4	(le	chele	e	 le	articolazioni	

del	cancro	in	movimento	incessante)	mentre	nella	sezione	B	(evidentemente	il	corpo)	è	stabi-

le	il	6/4.	Ma	in	questa	sezione	B,	che	elabora	il	materiale	di	A,	gli	accordi	sono	più	mossi	di	A	e	

A¹	e,	più	precisamente,	due	accordi	per	ogni	battuta	anziché	due	battute	per	ogni	accordo.	Per	

la	disposizione	delle	parti,	invece,	il	rapporto	tra	interno	ed	esterno	si	inverte:	in	A	e	in	A¹	so-

no	 la	 zona	 più	 acuta	 e	 più	 grave	 a	 restare	 pressoché	 ferme	mentre	 nel	 registro	 centrale	 le	

doppie	terze	brulicano	in	valori	di	croma.	Il	primo	accordo	e	l’armonia	finale	sono	quelli	di	La	

ma	il	brano,	continuamente	oscillante	tra	staticità	e	cambiamento,	è	forse	quello	più	libero	da	

vincoli	tonali.	

	
	

	
	

Es.	5.	Cancro,	bb.	1-4.	

	

	 L’autore	concepisce	 il	Leone	 come	successioni	di	gradi	 congiunti	 tanto	da	 formare	vere	e	

proprie	 scale,	 come	 quella	 che	 di	 fatto	 è	 posta	 al	 suo	 inizio	 (Es.	 6).	 Il	 ff	 iniziale	 evoca	

l’aggressività	 repentina	 dell’animale	mentre	 i	 gruppi	 irregolari,	 lo	 staccatissimo	 e	 il	 glissato	

(bb.	13-14	e	bb.	32-33)	ne	fotografano	i	passi,	sempre	più	lunghi	e	irruenti	per	poi	tornare	a	

una	situazione	di	 riposo.	«Sempre	p	e	 felpato	 il	basso»,	 scrive	Casagrande	a	b.	51,	giocando	
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ironicamente	con	 “basso”	e	 “passo”.	Durante	 tutto	 il	brano,	 che	si	può	considerare	 in	un	Re	

min.	introdotto	dall’armonia	pedale	che	attacca	a	b.	3,	il	metro	utilizzato	è	duplice,	2/4	per	la	

mano	destra	e	6/8	per	la	mano	sinistra.	
	

	

	
Es.	6.	Leone,	bb.	1-10.	

	

	 Anche	la	Vergine	porta	il	segno	dell’ironia	di	Casagrande,	essendo	un	brano	molto	intimo	e	

tranquillo	 che	 si	 deve	 eseguire	 in	 modo	 religiosamente	 triste	 in	 tenue,	 continuo	 pp.	 Sin	

dall’inizio	(Es.	7),	e	per	ben	7	volte,	 in	ogni	frase	–	come	litanie	declamate	da	vergini	in	pre-

ghiera	–	si	alternano	 i	metri	di	4/4,	nelle	prime	battute,	e	di	6/4,	nelle	seconde.	Sul	battere	

delle	prime	suona	l’accordo	pedale	di	Fa#	min.,	con	l’aggiunta	del	sol#,	che	si	lega	nella	battuta	

successiva.	La	mano	destra	stabilisce	progressioni	ascendenti	irregolari:	in	ognuno	degli	incisi	

iniziali,	il	secondo	quarto	di	ogni	misura	sale	di	un	tono.	Solo	nelle	ultime	sei	battute	(bb.	15-

20)	il	primo	inciso	diventa	di	due	bb.,	e	l’armonia	finale	è	quella	di	Fa#	min.	
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Es.	7.	Vergine,	bb.	1-4.	

	

	 La	Bilancia	è	stabilmente	in	4/4,	e	verte	sul	ribattuto	(Es.	8).	Insistendo	sul	Mi	(con	un	di-

segno	di	4	semicrome	+	croma,	6	semicrome	+	2	crome),	che	viene	ripetuto	incessantemente	

per	 tutto	 il	 pezzo,	 la	mano	 sinistra	 esegue	un	accordo	 sempre	 collocato	 sul	 secondo	quarto	

mentre	la	destra,	 fino	a	b.	8,	simmetricamente	pone	sull’ultimo	quarto,	come	pesi	su	una	bi-

lancia,	blocchi	armonici	che,	fra	loro,	sono	in	intervalli	di	quarta	ascendente.		Nelle	bb.	3	e	4	gli	

accordi	della	destra	diventano	un	ribattuto	di	crome.	La	dinamica,	sin	dal	ff		iniziale	e	salvo	un	

improvviso	mp	a	b.	15,	è	sempre	molto	intensa	e	non	vi	è	nota	alcuna,	salvo	il	ribattuto,	che	

non	sia	sottolineata	da	un	accento.	Il	mi	conclusivo	conferma	il	tono	d’impianto.	

	

	
Es.	8.	Bilancia,	bb.	1-4.	
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Lo	Scorpione	ci	immerge	in	un’atmosfera	rarefatta,	con	una	sonorità	che	inizia	in	un	p	come	

da	lontano	(b.	1),	per	passare	successivamente	al	pp	(b.	7)	e,	dopo	un	diminuendo	e	rallentan-

do,	concludere	in	ppp	(b.	17).	Tutto	lo	svolgimento	è	accompagnato	da	una	pulsazione	conti-

nua,	con	la	mano	sinistra	che	ribatte	il	suo	do	centrale	–	mai	simultaneo	rispetto	alla	parte	su-

periore,	neppure	nella	conclusione	–	mentre	la	destra	enuncia	il	tema,	che	viene	riproposto	di	

continuo	con	piccole	variazioni	melodiche	(Es.	9).		

	

	
Es.	9.	Scorpione,	bb.	1-2.	

	

	 Nel	 continuo	 alternarsi	 dei	 metri	 di	 4/4	 e	 5/4,	 il	 pedale	 di	 dominante	 è	 interrotto	 solo	

dall’armonia	conclusiva	di	Fa	Magg.	che,	rubando	un	quarto	all’ultima	progressione,	giunge	in	

levare	e	inaspettata	come	la	puntura	dello	scorpione	(Es.	10).	

	

	
Es.	10.	Scorpione,	bb.	15-17.	
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	 Nel	Sagittario	(Es.	11),	dopo	la	prima	battuta	che	presenta	una	sola	nota	(un	fa#	sforzato,	

equivalente	al	solb	finale),	il	compositore,	per	“disegnare”	il	corpo	taurino	del	segno,	si	avvale	

di	un	tremolo	che	fa	oscillare	gli	accordi	di	Re#		min.	e	Mi	min.	(bb.	2-3).	Subito	oltre,	un	ar-

peggio	 che	 parte	 dal	 la	 grave	 e	 che	 giunge	 al	 sib	 sf	 sopra	 il	 pentagramma,	 rende	 la	 freccia	

pronta	a	scoccare	da	colui	che	tende	l’arco	(b.	4);	successivamente,	l’arpeggio	riprende	e,	con	

una	figurazione	discendente	torna	alla	nota	la,	stavolta	un’ottava	sotto	e	articolata	in	sf	(bb.	5-

6).	 L’elemento	 accordale	 e	 quello	 dell’arpeggio	 si	 alternano	 e	 si	 sovrappongono	per	 tutto	 il	

brano	che	adotta	un	metro	oscillante	tra	2/4	e	3/4.	

	

	
	

Es.	11.	Sagittario,	bb.	1-7.	
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Il	Capricorno	è	uno	dei	pezzi	meno	dissonanti.	Gravita	sul	Sol	min.,	impiega	costantemente	

la	 battuta	 in	 6/4	 ed	 è	 strutturato	 sul	 ritorno	 identico	 o	 leggermente	 variato	 del	 materiale	

enunciato	nelle	prime	due	battute,	dove	la	mano	sinistra	suona	bicordi	in	semiminime	le	cui	

note	sono	specularmente	riproposte	dalla	destra	e	articolate	in	una	linea	melodica	di	crome	

(Es.	12).	Questa	specularità	allude	alle	corna	del	capro.	Alle	bb.	3-4,	la	melodia	in	crome,	rad-

doppiata	all’ottava,	passa	alla	sinistra	mentre	la	destra	suona	note	lunghe	–	anch’esse	raddop-

piate	all’ottava	–	che	procedono	per	gradi	congiunti	discendenti	ornati	con	ribattuti	spezzati	

di	crome.	Le	bb.	5-6	riprendono	le	bb.	1-2	e	le	bb.	7-8	sono	la	prosecuzione	delle	bb.	3-4.	
	

	

	
Es.	12.	Capricorno,	bb.	1-4.	

	

	 L’Acquario	ben	esprime	l’effervescenza	e	la	purezza	dell’acqua	che	il	portatore	sembra	ine-

sauribilmente	offrire.	Questo,	attraverso	la	derivazione	da	un	unico	principio-tecnica:	il	trillo.	

L’inizio	(Es.	13),	in	figurazioni	di	semicrome	in	ottave	alternate	fra	le	due	mani,	è	contrasse-

gnato	da	un	trillo	superiore	sul	si	(anche	nota	finale	del	basso)	alla	mano	sinistra,	reso	lento	

dall’alternanza	col	si	ribattuto	della	mano	destra.	Nelle	bb.	6-7	emerge	un	trillo	di	ottave	spez-

zate	 fra	 la	nota	superiore	del	bicordo	suonato	dalla	sinistra	e	 la	nota	superiore	delle	 figura-

zioni	in	intervalli	di	sesta	o	quinta	suonate	dalla	mano	destra.	In	seguito,	nelle	bb.	8-11,	il	rap-

porto	interno-esterno	si	 inverte.	Nel	Più	mosso,	 il	disegno	in	semicrome	è	il	medesimo,	sono	

altresì	riprese	le	stesse	note	delle	bb.	1-4,	benché	trasposte	un’ottava	sopra	e	senza	alcun	rad-

doppio	in	ottava,	e	mantenute	per	2	bb.	invece	di	4.	Con	l’indicazione	attacca	subito,	l’Acquario	

viene	infine	collegato	ai	Pesci.	
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Es.	13.	Acquario,	bb.	1-9.	

	

	 Il	brano	dei	Pesci	è	stato	evidentemente	pensato	anche	per	assolvere	alla	particolare	fun-

zione	di	chiusura	dell’intero	ciclo,	suggerendo	il	tono	di	una	marcia	conclusiva	in	4/4	(solo	al-

le	bb.	37-39	il	4/4	conosce	una	breve	duplice	alternanza	col	metro	di	6/4,	il	cui	valore	contra-

stante	è	sottolineato	dalla	momentanea	attenuazione	dinamica	e	agogica).	L’intensità	sempre	

pesante,	come	vuole	l’indicazione	di	andamento,	e	il	tempo	vivace,	ereditato	dal	pezzo	prece-

dente	cui	segue	senza	soluzione	di	continuità	(Es.	14),	non	sembrano	delineare	guizzanti	pe-

sciolini	ma	un	branco	di	squali.	Il	tema	che	entra	a	b.	3	introduce	infatti	il	carattere	marcata-

mente	dissonante	dell’intero	pezzo	e	l’epilogo	trionfante	è	presto	oscurato	da	un	motivo	“apo-

calittico”	che	compare	tre	volte	(bb.	7-8,	13-14,	19-20):	è	un	motivo	in	crome	in	relazione	al	

mib	del	basso	 (un	semitono	sotto	 il	 tono	 finale	di	Mi),	 che	riprende	 la	 celebre	sequenza	del	

Dies	Irae.	

	
	

Es.	14.	Pesci,	bb.	1-8.	
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	 La	scelta	di	alludere	ad	Astro	del	ciel	in	Ariete	(in	apertura)	e	a	Dies	Irae	nei	Pesci	(in	chiusu-

ra),	evocando	la	gioia	della	nascita	e	il	timore	della	fine,	suggerisce	una	riflessione	sia	sul	tem-

po	passato	e	futuro,	sia	sulla	relazione	fra	l’inizio	e	la	fine,	che	Casagrande	intende	nel	senso	

proprio	della	concezione	lineare	cristiana.12		

	 Al	 contempo,	 il	 compositore	 sottolinea	 la	 varietà	 conseguente	 alla	 rotazione	di	 immagini	

diverse	attorno	a	un	solo	centro	gravitazionale	(l’anno	solare),	accostando	attentamente	brani	

dissimili	 ora	 in	modo	 sottile,	 ora	 vistoso,	 e	 costruendo	 tutti	 i	 pezzi	 con	moduli	 solitamente	

specifici	per	ogni	brano.		

	 Considerando	però	che	anche	lo	zodiaco	può	farsi	veicolo	di	un	profondo	senso	di	religiosi-

tà,13	l’integrazione	di	rettilineità	e	circolarità	è	non	solo	formale	ma	anche	spirituale.	Si	rivol-

ge,	al	riguardo,	un	ultimo	pensiero	al	possibile	parallelo	fra	questo	ciclo	pianistico	e	la	struttu-

ra	stessa	della	fontana	di	Piazza	Tacito,	a	Terni	(cfr.	Fig.	1),	il	cui	lungo	palo	d’acciaio	posto	al	

centro	del	grande	catino	circolare	con	i	segni	dello	zodiaco	si	innalza	verso	il	cielo.	

	

	
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

 
12 In	tal	modo,	non	solo	nelle	opere	di	evidente	destinazione	sacra	–	dalla	Missa	in	honorem	Sanctae	Caeciliae	op.	
12	(Firenze,	1942)	al	già	citato	Il	pianto	della	Madonna	op.	51	(1964)	–	ma	anche	in	quelle	profane,	emerge	la	sua	
adesione	intima	alla	fede. 
13 Il sermone De duodecim signis (conosciuto come “il sermone dello zodiaco”) di Zeno, vescovo di Verona (ca. 380 
d.C.), utilizzò lo zodiaco per illustrare a un gruppo di neobattezzati la storia salvifica cristiana. 
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